
«Mia moglie 
invochi salvezza 
con lo scambio 
di prigionieri» 

Mio Carissimo Antonello, 
scusa se profitto cosi spesso di te. È 
che sei non solo il più caro, ma il più 
utile e capace nella difficilissima si
tuazione 3 cose 

I) Ho chiesto ieri a mia moglie 
(ma il messaggio sarà stato fatto 
passare' E le sue parole saranno sta
te trasmesse?) che dica fermamente 
che invoca salvezza per me nell'uni
co modo possibile, come tante altre 
volte è avvenuto, cioè di uno scam
bio di prigionieri E poi commosse 
parole di circostanza. Il fatto che 
l'appello di mia moglie non armi mi 
allarma sulla salute sua ma genera 
forse l'impressione che la famiglia 
sia più vicina alla linea ufficiale anzi
ché a me, il che è falso. 

II) Vorrei raccogliess! notizie sulla 
salute di casa e ti tenessi pronto a ri
spondere, quando mi sarà possibile 
di domandartelo. Mi potrebbero 
scrivere qualche rigo? Tramite te' 

HI) ed è di particolare urgenza 
(prenda le altre cosi) [. ] prendere 

Vorrei tanto 
poter avere 
notizie da casa 

contatto telefonico con l'on Del
l'Andro (ministero Giustizia) o con 
sen. Rosa (Marina mercantile) o 
sen. Gui e sen. Cervone, pregando di 
preparare bene la progettata riunio
ne (a quanto sento) sulla mia di
sgraziata vicenda, tenendo contatto 
con gli altri amici e in particolare 

l'on Misasi È necessario avere una 
seria linea alternativa a quella del 
Governo, la quale fiancheggi un po' 
la ispirazione socialista. Bisogna far 
capire che lo scambio è stato quasi 
sempre fatto quando erano in gioco 
ostaggi e a quelli dell'altra parte è 
stato dato riparo all'estero con 
esclusione del territorio nazionale 
Dì tante cose care a mia moglie e a 
chi vedi dei miei. Benedicimi e [ ] 
al Signore. Ti abbraccio forte 

Aldo Moro 
P S. Un'ultima cosa urgente da dire a 
mia moglie, che faccia riscuotere su
bito a Roma alcuni assegni da me 
firmati in mansarda. È necessario 
per evitare complicazioni ereditarie. 
Grazie. 
PS Dì al card Potetti che mia mo
glie purtroppo non sta bene Che 
supplichi il papa di fare di più, insi
stendo personalmente con Andreot-
ti e non lasciarsi convincere dalla 
Ragion di Slato. Altre volte è stata su
perata. 

Bisogna consegnare 
tre lettere urgenti 
e di persona 

Lettera padre Antonello 
Carissimo Antonello, avrei da dire 
molte cose, ma le rimando perché 
meno urgenti. Ci sarebbero da con
segnare tre lettere importanti di per
sona e con molta urgenza. 

I) Onorevole Piccoli Dovrebbe 
essere tra molta confusione al suo 
ufficio nel gruppo parlamentare del
la Camera. Bisogna stanarlo e dar
gliela, dicendo che viene da me. 

II) On Renato Dell'Andro. Può es
sere all'albergo Minerva (mi pare 
proprio si chiami cosi, tutto di fronte 
alla Chiesa) o al ministero della Giu
stizia o infine alla sede del gruppo 
De a Montecitorio. Se, per dannata 
ipotesi, avessi sbagliato il nome del
l'albergo. sappi che i due alberghetti 
di cui si tratta sono cosi. Chiesa Mi
nerva. Questo a destra è Dell'Andro. 

HI) Oa Pennacchini potrebbe es
sere allo stesso gruppo o al suo nuo
vo ufficio di Presidente della com
missione parlamentare per i servizi 

d'informazione, di quest'ultimo non 
conosco !a sede che è però vicinissi
ma alla Camera dove la conoscono. 
L'importante è che arrivi e arrivi su
bito. Per semplificazione si può affi
dare a Dell'Andro di persona l'ope
razione Pennacchini. Quindi, a par
tire da Piccoli, poi Dell'Andro e, per 
suo tramite o direttamente, Pennac
chini. In extremis, lasciare di perso
na a Dell'Andro per gli altri due, sol
lecitandolo Se possibile, SEm. Po-
letti potrebbe far osservare a S S. che 
il suo bellissimo messaggio, equivo
candosi tra restituzione umanitaria e 
scambio di prigionieri, si presta pur
troppo ad essere utilizzato contro di 
me. Essenziale sarebbe dire ad An-
dreotti il sincero desiderio che le co
se vadano nel modo desiderato da 
noi e cioè mediante scambio Se si 
vuole il risultato, questa è la via Al
trimenti tutto s'incaglia 

Grazie, benedicimi, proteggimi e 
veglimi bene 

Aldo Moro 

L'angoscia 
per le lettere 
sequestrate 

Carissimo Antonello, temo - e mi 
angoscia - che siano state, senza 
dame notizia, sequestrate lettere di
rette tra persone care in una situa
zione drammatica come questa. Al
cune le ho ricostruite. Altre, conte
nenti alcune indicazioni chissà dove 
e come si potrebbero ritrovare. Ho 
pensato dunque di unire il tutto, di 
chiamarti, di darti il pacchetto, per
ché lo tenga per te. Evidentemente 
sorpassando casa, si rischia (credo) 
la perquisizione. Terrai tutto per te e, 
a tempo debito, ne parlerai a voce 
con mia moglie, per vedere il da far
si. Dovrebbe esserti di consiglio il 
mio ex Capo di Gabinetto Manzari, 
ora al ministero degli Esteri come 
capo ufficio legislativo, senza il cui 
consiglio non far niente. Anzi ti pre
go, a voce, (abita in via Livio Andro
nico, non lontano da me) digli tutta 
questa vicenda, perché la veda an
che legalmente e ti aiuti a recupera
re quel che fu sottratto. Del nuovo 

nulla fino ad accordo con mia mo
glie e lui Tieni tutto. Poi li potrai ve
dere Bisogna essere certi che all'en
trata in casa non si sia intercettati 
Non mi pare giusto che s'impedisca 
in queste circostanze di parlare tra 
persone che si vogliono bene. Il fatto 
che tu te ne occupi mi tranquillizza 
Aggiungi la tua preghiera, sempre 
più cara e sempre più valida II papa 
non poteva essere un po' più pene
trante' Speriamo che lo sia stato an
che senza dirlo 
Benedicimi e aiutami Ti abbraccio 

Aldo Moro 

Carissimo Rana, 
sono state 
recuperate 
le mie borse? 

Carissimo Rana, 
lei sa quanto Le devo da ogni 

punto di vista. È stato confidente, 
consolatore ed amico Non capisco 
a fondo perché questo avviene e le 
ragioni degli uomini che sono stati 
amia. Accetto dal signore quanto 
Egli mi manda. 

Mi resta l'acutissima preoccupa
zione della famiglia che resta priva 
di guida e l'ansia per il piccolo ama
tissimo. di cui Lei conosce le vicissi
tudini. lo non cesso di pensarci e di 
guardarlo, come faccio del resto per 
le persone care in queste ore infini
tamente tristi. È inutile che le dica 
che, nella mia tragedia, mi resta la 
speranza che Ella con saggezza ed 
amore continui ad occuparsi di noi, 
tra l'altro consigliando persone 
estrememenle inesperte e fràgili Fa
rò la stessa raccomandazione a 
Freato. Due, uniti e amici, sono an
cora poco in una disgrazia come 
questa. 

Controlli anche molto bene le 
eventuali proposte di alienazione di 
qualche cosa nostra. L'abbraccio 
forte, con infinita gratitudine: 
suo Aldo Moro 
Un abbraccio a Bralpignani a Ticco-
ni, a tutti 

Sono state recuperate delle borse 
in macchina? 0 sono sequestrate 
come corpo di reato? Si può sbloc
care? 

runtf 

La linea 
della fermezza 
e quello smemorato 
di Taviani 

<A. - -

If-" 

Questo testo è l'unico dattilo
scritto trovalo fra I documenti. 
Si tratta di due cartelle evidente
mente battute a macchina dai 
terroristi, che differiscono dal 
manoscritto In alcune parti, che 
qui vengono indicate fra paren
tesi quadre e In nero. 

Filtra fin qui la notizia di una 
smentita opposta dali'on. Taviani al
la mia affermazione, del resto inci
dentale, contenuta nel mio secondo 
messaggio e cioè che delle mie idee 
in materia di scambio di prigionieri 
(nelle circostanze nelle quali ora si 
tratta) e di modo di disciplinare i ra
pimenti, avrei fatto parola, rispettiva
mente, all'on Taviani e all'on. Gui 
(oggi entrambi senatori). L'oa Gui 
ha correttamente confermato; l'on. 
Taviani ha discutibilmente smentito. 
senza evidentemente provare disa
gio nel contestare la parola di un 
collega lontano, in condizioni diffici
li e con scarse e saltuarie comunica
zioni Perché poi ha smentito? [Nel
la fotocopia del manoscritto: 
perché poi la smentita?] Non c'è 
che una spiegazione, per eccesso di 
zelo cioè, per il rischio di non essere 
in questa circostanza appropriata 
per difendere lo Stato al proprio e 
primo posto di responsabilità [(Te
sto del manoscritto: per II ri
schio di non essere in questa cir
costanza in prima fila nel difen
dere lo Stato)]. Intanto quello che 
ho detto è vero e posso precisare al
lo smemorato Taviani (smemorato 
non solo per questo) che io gliene 
ho parlato nel corso di una direzio
ne abbastanza agitata tenuta nella 
sua sede dell'Eur proprio nei giorni 
nei quali avvenivano i fatti dai quali 
ho tratto spunto per il mio occasio
nale riferimento. E non ho aggiunto. 
perché mi sarebbe parso estrema
mente indiscreto riferire l'opinione 
dell'interlocutore (non l'ho fatto 
nemmeno per l'on. Gui), qual era 
l'opinione in proposito che veniva 
opposta in confronto di quella che, 
secondo il mio costume, facevo pa
catamente valere. Ma perché l'on. 
Taviani [(nel lesto del manoscrit
to: pronto]) a smentire il fatto obiet-
tivo della mia opinione, non si allar
mi nel timore che io voglia presen
tarlo come se avesse il mio stesso 
pensiero, mi affretterò a dire che Ta
viani la pensava diversamente da 
me, come tanti anche oggi la pensa
no diversamente da me e dado stes
so modo di Taviani Essi, Taviani in 
testa, sono convinti che sia questo il 
solo modo per difendere l'autorità 
del potere dello Stato in momenti 
come questi [(od manoscritto: 
Fanno riferimento ad esempi 
stranieri? O hanno avaro sugge
rimenti?)]. Ed io invece ho detto 
sin da allora riservatamente al mini
stro ed ho ora ripetuto ed ampliato 
una valutazione per la quale in fatti 
come questi che sono di autentica 
guerriglia (almeno cioè guerriglia) 
non ci si può comportare come ci si 
comporta con la delinquenza comu
ne, per la quale del resto all'unani
mità il Parlamento ha introdotto cor
rettivi che riteneva indeferibui per ra
gioni di umanità. Nel caso che ora ci 
occupa si trattava di immaginare, 
con opportune garanzie, di porre il 
tema di uno scambio di prigionieri 
politici (terminologia ostica, ma 
corrispondente alla realtà) con l'ef
fetto di salvare altre vite umane in
nocenti di dare umanamente un re
spiro a dei combattenti, anche se so-
no al di là della barricata, di realizza
re un minimo di distensione [nel 
manoscritto: di sosta] perché la 
tensione si accresca e lo stato perda 
credito e forza, sia sempre impegna
to in un duello processuale defati
gante, pesante per chi lo subiste, 
ma anche non utile alla funzionalità 
delio Stato. C'è insomma un com
plesso di ragioni politiche da ap
prezzare e dalle quali dar seguito 
senza fare all'istante un blocco im
permeabile, nel quale non penetri
no nemmeno in parte quelle ragioni 
di umanità e di saggezza che popoli 
civilissimi del mondo... [nel mano
scritto: hanno sentito] in circo
stanze dolorosamente analoghe e 

. che li hanno indotti a quel unto di 
. ragionevole flessibilità. Ma l'Italia si 

rifiuta, dimenticando di non essere 
certo lo Stato più ferreo del mondo, 
attrezzato, materialmente e psieoto-
gicamente da guidare le file di paesi 
come Usa. Israele, Germania (non 
quella però di Lawrence), ben altri
menti attrezzati per nfiutare un mo
mento di nflessione e di umanità 
L'inopinata uscita del sen Taviani. 
ancora a questo momento per me 
incomprensibile e comunque da me 
giudicata, nelle condizioni in cui mi 
trovo irrispettosa e provocatoria, mi 
induce a valutare un momento que
sto personaggio di più che trenten
nale esperienza nella De [nel ma
noscritto: appartenenza alla 
De]. Nei miei rilievi non c'è niente di 
personale, tanto più che lo ebbi col
laboratore di governo in un'epoca 
nella quale per fortuna non si ebbe a 
lamentare una sola vittima civile (né 
viceversa) da parte delle forze del
l'ordine. [Nel manoscritto: Nei 
miei rilievi non c'è niente di per
sonale ma sono sospinto dallo 
stato di necessità]. Qualche rilevo, 
[Nel manoscritto: quel che rile
vo] espressione di un malcostume 
democristiano che dovrebbe essere 
corretto tutto nell'avviato rinnova
mento del partito, è la rigorosa cata
logazione di corrente (fenomeno 
quest'ultimo in via di contrazione) e 
l'estrema mutevolezza delle posizio
ni che si vanno assumendo, collo
candosi variamente all'interno del 
partito. Di questa varietà [Nel ma
noscritto: di onesta appartenen
za] Taviani è stato una vivente di
mostrazione, con virate cosi brusche 
ed immotivate da lasciare stupefatti. 
[Nel manoscritto: credo che solo 
U benevolenza istintiva dell'opi
nione pubblica e forse un certo 
gusto per quanto di gioco che la 
pratica significava, abbiano po
tuto indurre a sopportare questi 
fatti senza adeguata reazione]. 
Di solida matrice [Nel manoscritto 
non c'è la parola «solida»] cattoli
ca democratica Taviani è andato in 
giro per tutte le correnti portandomi 
la sua indubbia efficienza ed una tal 
quale spregiudicatezza (Nel mo-
scritto: una grande larghezza di 
mezzi e una certa spregiudica
tezza]. Uscito io dalle file dorotee 
dopo u '68 per assoluta incompatibi
lità (si intende politica) avevo avuto 
chiaro sentore che Taviani mi aspet
tasse a quel passo, per dar vita ad 
una formazione più robusta ed equi
librata la quale, pur rompendo la 
soffocante cappa dorotea, potesse 
essere utile al miglior assetto della 
De [Nel manoscritto: Uscito lo 
dalle file dorotee dopo il'68 ave
vo avuto chiaro sentore che Ta
viani mi aspettasse a quel passo, 
per dar vita a una formazione 
più robusta ed equilibrata, la 
anale, por su posizioni diverse, 
potesse essere utile al miglior 
assetto della De]. Attesi invano un 
appuntamento che mi era stato dato 
e poi altri ancora, finché non consta
tai [Nel manoscritto: finché con
statati, in verità senza patemi d'ani
mo, (hlel manoscritto non c'è 
l'inciso con queste parole] che 
l'assetto ricercato e conseguito era 
stato diverso ed opposto. Erano i 
tempi nei quali Taviani parlava di un 
appoggio tutto a destra, di un'intesa 
con U Movimento sociale come for
ma risolutiva della crisi italiana. E 
noi che, da anni lo ascoltavamo pro
porre altre cose, lo guardavamo stu
piti, anche perché il partito da tem
po aveva bloccato anche la più mo
desta forma di intesa da quel partito. 
Ma, mosso poi da realismo politi
co» [Nel manoscritto mancano I 
perniai di sospensione] l'on. Ta
viani si convinse che la salvezza non 
poteva venire invece che da uno 
spostamento verso il Fti nella quale 
posizione, per quel che mi risulta, ri
mase fermo, pur avendo dovuto re
gistrare in proposito qualche incom
prensione elettorale. (Questa otti
ma frase non compare nel ma
noscritto]. 

Ma al tempo in cui avvenne l'uKi-
ma elezione del presidente della Re
pubblica il terrore del valore conta
minante di vóti comunisti sulla mia 
persona (estranea, come sempre al
la contesa) indusse lui e qualche al
no personaggio del mio partito ad 
una sorta di quotidiana lotta all'uo
mo, in un impegno senza fine di 
contestazioni, i quali erano fastidiosi 
per l'aspetto personale che pareva
no avere, facevano sospettare di 
chissà quali interferenze ed erano 
perfettamente inutili, poiché non vi 
era pronto al combattimento nessun 
accanito aspirante alla successione 
tra coloro che si volevano combatte
re. 

[Nel manoscritto la frase è 
questa: ma al tempo in cui av
venne l'ultima elezione del pre
sidente della Repubblica il ter
rore del valore contaminante 
del voti comunisti sulla mia per
sona (estranea, come sempre 
alla contesa) indusse lui e qual
che altro personaggio del mio 
partito ad una sorta di quotidia
na lotta all'uomo, fastidiosa per 
l'aspetto personale che pareva 
avere, tale da far sospettare 
eventuali interferenze di am
bienti americani, perfettamente 
mutili, perché non vi era nessun 
accanito aspirante alla succes
sione in colui che si voleva com
battere) . Nella sua lunga carrie
ra politica che poi ha abbando
nato di colpo senza una plausibi
le spiegazione, salvo che non sia 
per riservatezza a più alte re
sponsabilità, Taviani ha ricoper
to, dopo un breve periodo di se
gretario del partito, senza però 
successo, I più diversi ed impor
tanti incarichi ministeriali Tra 
essi vanno segnalati per la loro 
Importanza n ministero della Di
fesa e anello defrintemo, tenuti 
entrambi a lungo con tutti 1 com
plessi meccanismi, centri di po
tere e diramazioni segrete che 
essi comportano. 

«Calligrafìa incerta 
e tremolante? 
Ma io sono 

cosa resta, in Parlamento, di una ini
ziativa e politica insieme: la raccolta 
di qualche centinaia di voti. 

Vogliamo, colleghi democristiani. 
alzarci un po' a1 * sopra di queste 
cose' Vogliamo occuparci un po' 
meno di voti e più di umanità e di 
politica' 

In un tema come questo gli argo
menti sono quelli che sono, non si 
possono moltiplicare. Ma quel che 
importa è che su di essi cada una se
ria riflessione C'è un punto dì par
tenza politico, sul quale mi soffer
merò un momento con delicatezza 
Perché non mi interessano le perso
ne ma la concatenazione degli avve
nimenti lo non so che cosa sia avve
nuto, come non so tante altre cose, 
nei minuti tra il mio rapimento e la 
presentazione del governo alle Ca
mere con l'enunciazione della ed 
linea rigida di difesa della Costitu
zione (ma in che senso, poi'). Vi fu 
un fatto di rilevante gravità La circo
stanza che il governo fosse appena 
formato, non senza qualche riserva, 
autorizza a passare sopra al discorso 
dei fatti accaduti e delle conseguenti 
responsabilità? Il servizio di scorta 
era di gran lunga al di sotto delle sue 
esigenze operative. Il rapito, del re
sto trattato con rispetto, si trovava ad 
essere il presidente del Consiglio 
naz. del Partito, carica, a mio avviso, 
onorifica e ambigua, ma che. come i 
fatti dimostrano, aveva ingenerato in 
altri l'impressione che 

[non finisce} 

un prigioniero» 

Caro Riccardo, [Misasi], 
avendoti prescelto, solo per l'anti

ca amicizia e stima quale mio porta
voce, si tratti poi del Consiglio nazio
nale o della Direzione del partito, in
vio a te alcune considerazioni utili 
per il dibattito, le quali però, a diffe
renza delle altre, hanno carattere 
confidenziale e non sono destinale 
alla pubblicazione. Ciò vuol dire che 
tu richiamerai discretamente su di 
esse, a mio nome, l'attenzione degli 
ascoltatori, ovviamente insieme alle 
altre argomentazioni sulle quali per 
essere state esse già pubblicate si 
potrà essere più netti e chiari. Mi pa
re però ci sia qualche cosa che, nel 
foro intemo, non è possibile ignora
re. Oltre ad essere parte in causa, 
quale presidente pro-tempore del 
Consiglio nazionale, adempio con 
questi brevi scritti la mia funzione di 
stimolo alla riflessione senza rilevare 
con disappunto che del mio primo 
scritto si è profilata una sfera di bloc
co o censura, che reputo inammissi
bili 

Scorrendo rapidamente qualche 
giornale in questi giorni, fra alcune 
cose false, assurde e francamente 
ignobili ho rilevato che andava riaf
fiorando la tesi (la più comoda) 
della mìa non autenticità e non cre
dibilità. Moro insomma non è Moro, 
tesi nella quale si sono lasciati irreti
re, come ho documentato, amici ca
rissimi, ignari di prestarsi ad una ve
ra speculazione Per qualcuno la ra
gione di dubbio è nella calligrafia. 
incerta, tremolante, con un'oscillan
te tenuta delle righe. Il rilievo è ridi
colo se non provocatorio. Pensa 
qualcuno che io mi trovi in un co
modo ed attrezzato ufficio ministe
riale o di partito? lo sono, sia ben 
chiaro, un prigioniero politico ed ac
cetto senza la minima riserva, senza 
né un pensiero né un gesto di impa
zienza la mia condizione. Pretende
re però in queste circostanze grafie 
cristalline e ordinate e magari lo 
sforzo di una copiatura, significa es 
sere fuori della realtà delle cose. 

Quello che io chiedo al Partito è 
uno sforzo di riflessione in ispirilo di 
verità. Perché la verità, cari amici è 
pia grande di qualsiasi tornaconto. 
Datemi da una parte milioni di voti e 
toglietemi dall'altra parte un atomo 
di verità, ed io sarò comunque per
dente. lo so che le elezioni pesano 
in relazione alla limpidità ed obietti
vità dei giudizi che il politico è chia
mato a formulare. Ma la verità è la 
verità. È per questo che ho ascoltato 
(dirò poco) con sommo rammarico 
b reazione dellon. Zucconi alla no
ta proposta dali'on. Craxi. Si tratte
rebbe, cito a memoria, di una vana 
caccia di voti delle sinistre democri
stiane. Del resto il dialogo di altri 
esponenti politici con fon. Craxi 
non è eh maggiore delicatezza. Ecco 

Chiedo al partite 
di salvarmi 

Faccio 
appello 
al Parlamento 

Signori presidenti delle Camere, è 
nota la mia difficile condizione. So
no prigioniero politico delle Brigate 
rosse e sottoposto, quale presidente 
del Consiglio nazionale della De. a 
giudizio sulla base di accuse che ri
guardano insieme me ed il gruppo 
dirigente del partito. In relazione a 
questo mio stato di detenzione si è 
prospettata la opportunità di uno 
scambio dei prigionieri politici delle 
due parti, secondo modalità da trat
tare. Di questa possibilità io mi sono 
fatto portatore in due messaggi che, 
malgrado le mie argomentazioni 
umanitarie e politiche, non hanno 
avuto in Parlamento favorevole ac
coglienza. 

A questo punto ritengo invocare 
ia umanitaria comprensione dalle 
due Assemblee e dei loro presidenti 
per una soluzione che, a mio avviso, 
non pregiudicherebbe in nessun 
modo né i diritti dello Stato né i legit
timi interessi dei prigionieri politici 
tra i quali io mi trovo. Questa solu
zione dovrebbe essere negoziata 
tramite la Croce rossa di Ginevra e 
dovrebbe concretarsi in una legge 
straordinaria ed urgente del Parla
mento. la quale mi conferisca lo sta
tus di detenuto in condizioni del tut
to analoghe, anche come modalità 
di vita a quelle proprie dei prigionie
ri politici delle Brigate rosse. Per lefr 
gè io verrei cosi vincolato a questi 
prigionieri e non potrei fruire di atti 
di clemenza o di scambi, se non in 
quanto gli altri ne beneficiassero. 
Ovviamente la garanzia alle fìngale 
rosse dovrebbe essere data tramite il 
negoziato con la Croce rossa e la 
legge obbligante che il Parlamento 
poi voterebbe, rilenendo in essa as
sorbita l'autorizzazione a procedere 
ead arrestare. 

So bene che si possono fare con
tro questa tutte le possibili obiezioni. 
Sta di fatto però che è questo l'unico 
modo per salvare la vita ed ottenere l'Uniti 

PAGINA 15 C 


